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È morta la Toscanini, figlia del direttore d’orchestra e moglie del pianista Horowitz

Wanda, 90 anni in
compagnia dei geni
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CHIESA VALDESE
In Piemonte
il Sinodo annuale
Una solenne cerimonia nel
tempio valdese di Torre Pelli-
ce, in provincia di Torino,
aprirà oggi (ore 15,30) il Sino-
do annuale delle chiese evan-
geliche valdesi e metodiste,
unite da vent’anni nel «patto
di integrazione». Il culto
inaugurale sarà presieduto
dalpastoreGiorgioBrochard,
già moderatore della Tavola
valdese e attualmente presi-
dente dell’opera valdese di
Torino. I lavoridelSinodoan-
dranno avanti fino al 28 ago-
sto, parteciperanno 180 dele-
gati in rappresentanza di 150
comunità sparse per l’Italia e
che contano più di 20mila
membri. Nel corso della ceri-
monia di apertura, saranno
consacrati al ministerio pa-
storali sei candidati che ieri
hanno sostenuto il tradizio-
nale esame di fede. I seinuovi
pastori, che porteranno a 98
unità (fra cui 17 donne) il nu-
mero complessivo in Italia,
sono Luca Anziani, romano
di 26 anni; l’italo-americano
Pietro Ciavarella, 35 anni;
MarcoGisola,29,diTorrePel-
lice; Andreas Koehn, di origi-
ne tedesca, 29;SergioManna,
di Napoli, 35; Italo Pons, 37,
di Angrogna, piccolo centro
dellevallivaldesi.Ilsinodosa-
rà presieduto da Salvatore
Ricciardi, pastore a Milano.
Fra i temi che verranno af-
frontati dai delegati delle co-
munità, oltre alla discussione
dell’operatodell’esecutivo(la
Tavolavaldese)edelleattività
sociali gestiteda valdesi e me-
todisti, il problema dell’ecu-
menismo, labioetica, la liber-
tà religiosa, la presenza dei
giovani nella chiesa e la soli-
darietà con le donne. Sarà
presente anche una delega-
zione dell’Unione battista,
guidatadaRenatoMaiocchi.

MILANO. Wanda Toscanini, figlia
del grande direttore d’orchestra Ar-
turo Toscanini, è morta ieri nel suo
appartamento a New York. Aveva
90 anni. La donna era stata sposata
per55annialcelebrepianistaVladi-
mir Horowitz, morto nel 1989.
Wanda Toscanini era nata a Milano
il5dicembre1907.Dalmatrimonio
era nata una figlia, Sonia, morta nel
1974all’etàdi40anni.

Wanda Toscanini era vissuta in
due continenti (Europa e America),
a cavallo di due epoche, accanto a
due geni: il padre e il marito. Era lei
l’ultima testimone dello «schiaffo»
dato dai fascisti di Bologna ad Artu-
roToscanini,cheindussenel1931il
maestro a lasciare l’Italia (vi tornerà
soltanto nel ‘46, a guerra finita). Era
la secondogenita del più celebre di-
rettore d’orchestra italiano di tutti i
tempi, che si era sposato con Carla
De Marchini, lui trentenne, lei ven-
tenne, a Conegliano Veneto nel
1897. Era venuta al mondo nel gen-
naio del 1907, e con il passare degli
anni, dopo studi severi, si era pro-
fondamente inserita nel mondo ar-
tistico paterno, ne aveva assimilato
gli idealiestetici,avevaacquistatola
ferrea disciplina che il genitore sa-
peva imporre ad orchestrali, can-
tanti e pubblico, condividendo con
lui le tante traversie che lo avevano
portatocomedifensoredella libertà
a rompere prima con l’Italia a causa
degli sgarbi di Mussolini (la famosa
aggressione per essersi rifiutato di
dirigere «Giovinezza» alla comme-
morazionediGiuseppeMartucci),e
poiconlaGermania,dicendounno
definitivo al festival di Bayreuth a
causadell’avventodiHitler.

Soltantola sorellaWallynonave-
va seguito la famiglia nell’esilio

americano. Wanda invece non si
era mai staccata da Toscanini; poi,
dopo il padre genio,aveva sceltoun
genioanchecomemarito:«Esserela
figliadiArturoToscanininonègran
merito: è un fatto di nascita - soste-
neva -. Ma sposare Horowitz è stata
una mia decisione: ne sono orgo-
gliosa». Il suo matrimonio con il
grande pianista aveva vissuto mo-
menti tempestosi. I due si erano se-
parati nel 1949, ma erano tornati a
vivere insieme quattro anni dopo,
quandoHorowitzsieragravemente
ammalato. Si erano sposati nel di-
cembre1933aMilano,unannodo-

po essersi conosciuti. La coppia era
partita in luna di miele per l’Ameri-
ca, col transatlanticoRex, innutrita
compagnia. Wanda era accompa-
gnata dai genitori e da un cugino,
Horowitz dall’agente e due amici.
Wanda non fece mai mistero del
fatto che vivere accanto al grande
pianista fosse un’impresa da far tre-
mare i polsi. «Abbiamo vissuto mo-
menti molto difficili - ammise la
donna in un’intervista - Per dodici
anni smise di suonare, e ripeteva di
continuo“Nonsuoneròmaipiu”.E
per dodici anni sono riuscita a non
dirgli “Devi suonare ancora”. Sape-

vochedovevaarrivaredasoloaque-
sta conclusione». Nel lungo perio-
do di inattività del pianista la cop-
pia, che aveva una notevole colle-
zione di quadri impressionisti, do-
vette venderne gran parte, per so-
pravvivereeconomicamente.

Quando Horowitz morì nel no-
vembre 1989, il direttore d’orche-
stra Leonard Bernstein rese pubbli-
camente omaggio alla pazienza di
Wanda.«Vivereconungeniononè
facile. Avete avuto cura di lui e lo
avete protetto attraverso una lunga
serie di crisi nervose che il mondo
non conosce - disse Bernstein -. Ed

ognivolta sieteriuscitaarestituirce-
lo rinnovato, risorto e sempre più
bravo». Anche Wanda Toscanini si
lasciavaandareavolteadesplosioni
ditemperamento.Adungiornalista
che gli faceva lasolitadomandasul-
la vita conArturo ToscaninieHoro-
witz, la donna rispose: «Mio padre
mi ha fatto diventare nevrotica,
mio marito mi ha fatto diventare
pazza».

Negli ultimi anni si era rammari-
cata di non essere riuscita a crearsi
una carriera. «Sapevo recitare e sa-
pevo cantare. E non ero una brutta
ragazza - notò in una occasione -

Avrei potuto diventare una cantan-
te d’operetta. Mi sarebbe piaciuto
molto.Maormaiètroppotardi».

Wanda e Vladimir Horowitz ave-
vano avuto una figlia, Sonia, rima-
sta ferita in un grave incidente di
moto, da cui non si era mai ripresa,
morendo a soli 40 anni, nel 1974.
Wanda si rammaricava, in vec-
chiaia, di aver perso gran parte dei
suoi amici: «Quando prendoin ma-
no la mia agendina telefonica mi
viene da piangere: la maggioranza
dellepersoneègiàsottoterra».

Carmen Alessi
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Wanda Toscanini con il marito Horowitz e, accanto, con il padre all’arrivo a New York nel 1955
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Dai privati, i capolavori passano ai musei. L’esempio della collezione Giovanardi al Mart di Trento

Ammirate i quadri e ringraziate i collezionisti
Un fondo di 50 opere attualmente in mostra. Con nomi del calibro di Carrà, De Pisis, Morandi, Sironi, Rosai, Campigli...

TRENTO. È solo da poco tempo
che in Italia è andata maturando -
compatibilmente con una mag-
gioreattenzionerivoltaaibenicul-
turalinel loroinsieme-laconsape-
volezzadell’importanzadiunava-
lorizzazione del patrimonio del-
l’arte contemporanea. Valorizza-
zionedaattuarsinonsolomedian-
te l’incrementodimostreeappun-
tamenti espositivi, ma anche at-
traverso l’acquisizione e la tutela,
da parte dei musei pubblici, di im-
portanticollezioniprivate.

Ricapitolare tutte le occasioni
mancate, in passato, porterebbe
via fin troppo spazio: una volta
tanto meglio sottolineare, invece,
l’esito felice delle vicende relative
sia al lascito Vitali sia alle collezio-
ni Jucker così come va ricordato il
deposito di opere futuriste della
collezione Mattioli lasciato alla
fondazione Guggheneimdi Vene-

ziao,ancora, la recentedonazione
diduecentotelediDePisisdaparte
di Franca Malabotta al Museo di
Arte Moderna e Contemporanea
diFerrara.

Ed è quindi nell’ottica del profi-
cuo dialogo tra pubblico e privato
che merita particolare attenzione
la notizia delle novanta operepro-
venienti dalla raccolta di Augusto
e Francesca Giovanardi lasciate in
depositoa lungoterminealMuseo
di Arte Moderna di Trento e Rove-
reto (M.A.R.T.) e di cui cinquanta
sono esposte in questi giorni al
pubblico nella sede di Palazzo del-
le Albere a Trento (sino al 15 no-
vembreper lacuradiGabriellaBel-
li, catalogo Electa a cura di Maria
MimitaLamberti).

Si tratta di un nucleo importan-
te non solo per i nomi che lo com-
pongono ma anche per la partico-
lare qualità dei singoli pezzi e che

comprende opere di Carlo Carrà,
Filippo De Pisis, Giorgio Morandi,
Mario Sironi, Massimo Campigli,
Ottone Rosai, Mauro Reggiani,
Osvaldo Licini e fondamental-
mente volto a raccogliere pur co-
mele importantiquantosignifica-
tive eccezioni di Reggiani e Licini,
opere afferenti ad un’area figurati-
va dell’arte italiana. In tal caso la
collezione va ad arricchire se non
addirittura ad integrare dialettica-
mente il cospicuo settore futurista
che costituisce un aspetto impor-
tante nella fisionomia del
M.A.R.T. e che inaugurerà nel
2000 il percorso espositivo della
nuova sede museale di Rovereto
ideatedaBotta.

Ma è giusto chiedersi quale sia
stato lo spirito e soprattutto il cli-
ma culturale che ha fatto da sfon-
doalle sceltediAugustoGiovanar-
di tenendo conto, sulla scia di

quanto fa osservare in catalogo
Maria Mimita Lamberti (coadiu-
vata nell’attenta schedatura delle
opere da una équipe di studiosi
qualiFlavioFergonzi,DiegoArich,
Paola Pettenella, Paolo Rusconi,
Cecilia Scatturin) che i criteri che
guidano gli orientamenti di una
collezioneprivatasono,adifferen-
zadiquellichemuovonolaforma-
zionediunaraccoltamuseale,me-
no attenti alla ricognizione filolo-
gicamainclini,naturalmente,ari-
velare gusti, vezzi e «ossessioni»
personali.

Medico insigne (è lui che riesce
ad introdurre nel nostro paese il
vaccino antipoliomelitico), pro-
fessore ordinario di igiene all’Uni-
versità Ambrosiana diMilano,Au-
gusto Giovanardi orienta la pro-
pria collezione verso l’arte italiana
del XX secolo alla fine degli anni
Quaranta quando si stabilisce a

Milano, sollecitato - evidente-
mente - dal clima culturale del ca-
poluogo Lombardo e del confron-
toconilcollezionismoprivatomi-
lanese (si pensi a Jesi, Jucker, Mat-
tioli).

Oggi, lo sguardo su questa inte-
ressante raccolta rivela come pre-
valente sia stato l’interesse per
quella che può definirsi - pur con
qualche approssimazione - la ge-
nerazione dei maestri figurativi.
Grandi assenti, diversamente dal-
la collezione Mattioli, i futuristi
comeimetafisici,apartiredaGior-
gio de Chirico, pur molto apprez-
zato e presente in quegli anni sul
mercato, segno evidente del pre-
valere, come si è già scritto, di un
gusto e di inclinazioni personali
nei criteri che determinarono le
scelte.

Gabriella De Marco

Partenza da Milano il 7 novembre

Trasporto con volo Air Europe

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione: lire 1.890.000

Tassa di ingresso lire 29.000

(su richiesta la partenza da Roma)

L ’ i t i n e r a r i o : I t a l i a / Va r a d e r o

(Havana)/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assi-

stenze aeroportuali a Milano e all’este-

ro, i trasferimenti, la sistemazione in

camere doppie presso il Veraclub Gran

Caribe (4 stelle), la pensione completa,

le visite guidate di una intera giornata

all’Avana.

Partenza da Milano Roma Torino e

Bologna il 9 ottobre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)

Quota di partecipazione:

lire 1.450.000

L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città

- Evora - Coimbra)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeropor tuali a Lisbona, i

trasferimenti, il pernottamento in camera

doppia presso l’hotel Mundial (4 stelle), la

prima colazione e due giorni in mezza

pensione,   le visite e le escursioni guidate

previste dal programma, l’assistenza della

guida locale di lingua italiana.

Partenza da Milano il 18 novembre - 2 dicembre e il
23 marzo 1999

Trasporto con volo Air Europe

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quote di partecipazione 
novembre: lire 1.980.000
dicembre  lire 1.880.000
marzo ’99 lire 1.900.000

Supplemento camera singola lire 210.000

Diritti di iscrizione lire 60.000

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero, i tra-
sferimenti interni, la sistemazione in camere dop-
pie presso il Veraclub Zanzibar Village (4 stelle)
situato in località Kiwengwa e in riva all’oceano,
la pensione completa e le bevande analcoliche
incluse ai pasti. La spiaggia é di sabbia bianca e
la barriera corallina a 800 mt. Lo staff di anima-
zione organizza tornei, corsi e spettacoli diurni e
serali. Sono previsti corsi subacquei con possi-

bilità di conseguire brevetti.

Partenza da Milano il 6  dicembre 
Trasporto con volo speciale
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.220.000
Supplemento camera singola lire 210.000
Visto consolare lire 35.000
Diritti di iscrizione lire 60.000
(su richiesta la partenza da Roma)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie presso il
Veraclub Queen Sharm (4 stelle), la
pensione completa e le bevande
analcoliche incluse ai pasti. Il fronte mare
del Club è di circa 200 metri ed è un
insieme di insenature di sabbia e roccia, la
spiaggia è attrezzata. Lo staf f di
animazione italiano organizza giochi, tornei,
gare di ballo e spettacoli di cabaret. Sono
possibili corsi subacquei ed immersioni.

ALMARE AVARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

IL MAR ROSSO
SHARM EL SHEIKH

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

ISOLADI 
ZANZIBAR

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)


